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Luigi Ballerini 

Più che un intervento è una segnalazione di un mio punto di lavoro, che propongo anche ad 

altri che possono essere interessati perché quello che è stato detto prima, quello che è nel quartino, 

ha una valenza pratica operativa quotidiana, non è il discorso del Professore.  

Il tema su cui mi sono messo a lavorare è se sia pensabile una scuola come luogo di 

appuntamenti perché l’incontro con molti insegnanti e con le difficoltà di molti ragazzi mi ha 

sollecitato a vedere come nella scuola ci sia la psicologia di massa.  

Una scuola come appuntamento è una scuola che ammette l’iniziativa individuale, se non 

l’ammette, diventa aggressiva e violenta. 
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Mariella ha parlato dell’agguato, e per certi ragazzi che non riescono più ad andare a 

scuola, la scuola diventa davvero un agguato, allora la verifica e l’interrogazione sono un agguato 

ed io non devo farmi prendere.  

Il mio punto di lavoro è: cosa può diventare lo studio se diviene un appuntamento, cosa 

diviene la lettura se diviene un appuntamento, cosa diviene il mio andare a scuola tutti i giorni, se 

diviene un appuntamento. 

Trovo che sia uno spunto interessante che può orientarmi perché sono un po’ disorientato 

dalla quantità di ragazzi e ragazze che hanno questa questione, che smettono di andare a scuola – 

forse lo avevo già detto – ed è una situazione ingravescente.  

La letteratura parla di ansia da separazione, ora ho scoperto che, siccome la questione è 

proprio tutta di parole, se parliamo di angoscia da separazione, già mi sembra più interessante: 

l’angoscia da separazione però è tutta in uscita, cioè non riesco ad uscire, ma per qualche ragazzo 

l’angoscia è in entrata, cioè non riesco ad entrare in quel posto, non è la questione che non riesco a 

staccarmi da casa.  

Allora ho pensato e volevo proporre a voi di ripensare la scuola come luogo di 

appuntamenti, perché poi l’appuntamento, che non è dovuto, quando è riuscito è piacevole. Questo 

può accadere anche con lo studio, può accadere con la lettura, allora la vecchia dicotomia tra 

piacere e dovere viene scardinata dalla questione dell’appuntamento, quindi volevo solo segnalarvi 

che ne rilevo una valenza pratica e quotidiana particolarmente interessante per me forse per il tipo 

anche di persone che sto ricevendo rispetto alla scuola e che volevo porre come mia questione di 

lavoro per quest’anno perché la trovo interessante, con uno sguardo nuovo su cosa possa voler dire 

“vado a scuola”. 
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